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Migranti, 5.000 euro per evitare il Cpr
Le opposizioni all’attacco dell’Esecutivo per la norma di un decreto

Opposizione all’attacco 
del governo per la norma 
di un decreto del Mini-
stero dell’Interno relativo 
ai richiedenti asilo, in base 
alla quale si introduce una 
“garanzia finanziaria di 
4.938 euro” da versare per 
evitare la permanenza in 
un Cpr. La norma finisce 
nel mirino in particolare 
del Pd, mentre il tema mi-
granti è sotto i riflettori 
dopo la raffica di sbarchi a 
Lampedusa nei giorni 
scorsi. “La scelta di far pa-
gare una sorta di cauzione 
per non essere rinchiuso in 

un Cpr è l’ennesima tappa 
di uno spettacolo indegno 
di un governo sconvolgen-
temente inadeguato. Un 
governo che si comporta 
da scafista”, dice Pierfran-
cesco Majorino, responsa-
bile Politiche migratorie 
nella segreteria nazionale 
del Pd.  “Un governo che 
non investe, facendo te-
soro delle parole del presi-
dente Mattarella, 
sull’unica misura utile per 
evitare gli arrivi irregolari 
cioè su canali di accesso 
legali e sicuri.

Sassuolo-Juventus, 
Allegri: in attacco  

la coppia  
Vlahovic-Chiesa

Serie A,  
Lazio-Monza:  
le probabili  
formazioni

Milan: morto l’ex 
centrocampista 
Giovanni Lodetti

E’ morto Giorgio Napoli-
tano. Il Presidente Emerito 
della Repubblica aveva 98 
anni. Napolitano si è 
spento alle 19.45 di oggi, 
22 settembre 2023, presso 
la clinica Salvator Mundi 
al Gianicolo, a Roma. E’ 
stato protagonista di una 
vita trascorsa nelle Istitu-
zioni, 70 anni in tutto, fino 
a quella più alta, vale a 
dire la Presidenza della 

Repubblica, con la prima 
riconferma della storia 
dopo il settennato, avve-
nuta per una serie di con-
tingenze che resero 
necessaria una rielezione 
che portò ad un prolunga-
mento del mandato di altri 
due anni. Ma non è stata la 
sola prima volta che può 
vantare nel suo curricu-
lum. 
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Cgil, Maurizio Landini:  
“Il 7 ottobre via a mobilitazione”
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Si è spento il Presidente  
Emerito Giorgio Napolitano

Aveva 98 anni il primo Presidente ad aver accettato un secondo mandato
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PAPA FRANCESCO: “HO APPREZZATO  
LA SUA UMANITÀ E LUNGIMIRANZA”
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Napolitano è stato infatti  i l  
pr imo ex comunista  a  di-
ventare  Presidente  del la  
Repubblica ;  ma anche i l  
primo ex comunista  nomi-
nato ministro dell ’Interno;  
i l  primo dirigente comuni-
sta  inviato negl i  Stat i  
Uniti .   Napolitano nasce a 
Napoli  i l  29  giugno del  
1925 e  s i  laurea in  Giuri -
sprudenza nel  dicembre 
del  1947 presso l ’Univer-
s i tà  del  capoluogo cam-
pano con una tesi  in  
economia poli t ica.  Da stu-
dente universitario è impe-
gnato con i  giovani  
antifascisti  e  a vent’anni si  
iscr ive al  Part i to  comuni-
sta .  Nel  1953 viene elet to  
per la prima volta alla Ca-
mera,  dove verrà sempre 
r iconfermato,  tranne che 
nel la  quarta  legis latura,  
nella circoscrizione di  Na-
poli  f ino al  1996.  Nel 1992 
ne diverrà presidente ,  
dopo l ’e lezione a  Capo 
del lo  Stato di  Oscar  Luigi  
Scalfaro,  e sarà chiamato a 
governare l ’Assemblea di  
Montecitorio al  culmine di 
Tangentopoli ,  sempre ge-
loso custode delle preroga-
tive parlamentari .  Così ,  di  
fronte  al la  r ichiesta  “irr i-
tuale  agl i  uff ic i  del la  Ca-
mera,  da parte  di  un 
uff ic iale  del la  Guardia di  
Finanza,  su invito  del la  
Procura del la  Repubblica  
di  Milano,  di  at t i  peral tro 
già  pubblicat i  per  obbl igo 
di legge sulla Gazzetta uf-
ficiale”,  Napolitano ribadi-
sce “i  principi inderogabili  
cui  s i  deve ispirare  una 
corretta collaborazione tra 
i l  Parlamento ed i l  potere  
giudiziario”,  esprimendo 
“viva preoccupazione per  
i l  veri f icarsi  di  casi  che 
toccano quest i  principi” ,  
ottenendo dal  Procuratore 
di  Milano,  Francesco Save-
r io  Borrel l i ,  “formali  
scuse” dopo avergl i  mani-
festato “stupore e  disap-
punto”.  Mentre i l  suicidio 
del  deputato social is ta ,  
Sergio Moroni,  i l  2  settem-
bre del  1992,  “fu i l  mo-
mento umanamente e  
moralmente più ango-
scioso che viss i  da presi -
dente  del la  Camera”,  
confesserà alcuni  anni  
dopo Napoli tano,  dest ina-
tar io  di  una let tera  da 
parte  del lo  stesso parla-
mentare prima di compiere 
i l  tragico gesto.  Dopo quel 
biennio,  scocca l ’ora  del  
maggioritario e della vitto-
r ia  del  centrodestra  e  di  
fronte alle attese e agli  in-
terrogativi  che susci ta  
l ’avvento del  governo di  
Si lvio Berlusconi ,  durante  
i l  dibatt i to  sul la  f iducia  
l ’ormai ex presidente della 
Camera disegna i l  perime-
tro di  quello che dovrebbe 

essere i l  terreno di un cor-
retto rapporto tra maggio-
ranza e  opposizione.   Un 
discorso r imasto celebre,  
che spinge i l  nuovo pre-
mier a lasciare i  banchi del  
Governo per congratularsi  
con Napolitano. “L’opposi-
zione -dice tra l ’altro i l  fu-
turo Capo dello Stato- non 
deve impedire  che s i  del i -
beri  in  Parlamento,  ma ha 
ragione di esigere misura e 
correttezza,  r iconosci-
mento e rispetto dei propri 
dir i t t i .  L’opposizione non 
deve impedire  che questo 
governo governi ;  anzi ,  ha 
interesse a che non ci siano 
al ibi  per  ogni  possibi le  
inazione o contraddizione 
da parte del  governo. Quel 
che sol leci t iamo è  i l  l in-
guaggio di  un serio  con-
fronto is t i tuzionale ,  di  un 
confronto in  quest ’Aula 
sul la  complessi tà  ineludi-
bi le  dei  problemi e  del le  
scelte di  governo.  È anche 
così  che s i  r ispetta  sul  
ser io  i l  Parlamento ed i l  
suo ruolo insostituibile nel 
s is tema democrat ico,  in  
una democrazia del l ’al ter-
nanza:  e  non c’è  nulla  che 
prema di più a chi vi parla,  
nul la  che dovrebbe pre-
mere di  più a tutti  noi”.  
I  primi  incarichi  nel  Par-
tito comunista,  vedono Na-
pol i tano nominato 
segretario  del le  federa-
zioni  di  Napoli  e  Caserta ,  
mentre  dal  1956 diviene 
membro del  Comitato cen-
trale ,  dove assume l ’ inca-
r ico di  responsabi le  del la  
commissione meridionale .  
Entrato a  far  parte  del la  
Direzione,  nel  tr iennio 

1976-79,  gli  anni della soli-
darietà  nazionale ,  è  re-
sponsabi le  del la  pol i t ica  
economica del  part i to ,  
mentre  dal  1986 dir ige la  
commissione per  la  Pol i -
t ica estera e le relazioni in-
ternazionali .  E quando nel  
1989 Achille Occhetto darà 
vita al  ‘governo ombra’ ne 
sarà nominato ministro 
degl i  Ester i .m All ievo di  
Giorgio Amendola,  con Ge-
rardo Chiaromonte ed 
Emanuele  Macaluso è  uno 
degl i  esponenti  di  spicco 
del la  corrente migl iorista ,  
quel la  più moderata  del  
partito,  che lo vede sempre 
impegnato a tenere aperti  i  
canali  di dialogo con il  Psi,  
anche negl i  anni  del  duro 
scontro tra  Enrico Berl in-
guer  e  Bett ino Craxi .  S ia  
per  la  sua l inea pol i t ica  
che per  gl i  incarichi  r ico-
pert i ,  Napoli tano cura i  
rapporti  con i  Laburisti  in-
glesi ,  i  Socialisti  francesi ,  i  
Socialdemocratici tedeschi,  
i  Democratici  statunitensi .  
E  dopo un iniziale  r i f iuto 
del  visto  da parte  del  se-
gretario  di  Stato Henry 
Kissinger nel 1975, tre anni 
dopo sarà i l  primo dir i -
gente  comunista  a  recarsi  
negl i  Usa,  nel  pieno del la  
stagione del  compromesso 
storico.  Un viaggio reso 
possibi le  grazie  anche ai  
buoni uffici  del  presidente 
del  Consigl io ,  Giul io  An-
dreott i ,  come r icorderà 
anni  dopo Napoli tano in 
una lettera al  leader demo-
crist iano:  “Non dimentico 
come t i  adoperast i  per  i l  
buon esi to  di  quel la  mia 
prima missione negli  Stati  

Uniti”.  Kissinger invece si  
farà  perdonare con gl i  in-
teressi  40  anni  dopo,  
quando nel  2015 gli  conse-
gnerà di  persona l ’omo-
nimo premio al l ’American 
Academy a Berl ino.  “Ha 
salvato la  democrazia  I ta-
l ia  nel  bel  mezzo del la  
cr is i  economica globale .  
Per  me -dirà  l ’ex  capo 
del la  diplomazia ameri-
cana- ha un grande signifi-
cato celebrare Napolitano:  
vero leader  democrat ico,  
amico del le  relazioni  
atlantiche e difensore della 
dignità  degl i  esseri  
umani”.  Tornando alla sua 
attività all ’ interno del  Pci ,  
Napoli tano al la  morte  di  
Berl inguer sf iora la  segre-
ter ia ,  spinto da un al tro 
esponente migl iorista  
come i l  segretario  del la  
Cgil Luciano Lama, ma alla 
f ine prevarrà Alessandro 
Natta.  In quegli  anni,  esat-
tamente tra  i l  1981 e  i l  
1986,  sarà comunque capo-
gruppo alla Camera.  
Dopo aver  lasciato l ’as-
semblea di  Monteci torio ,  
nel  1996 viene nominato 
ministro del l ’ Interno nel  
primo Governo di Romano 
Prodi  e  con la  ministra  
del la  Sol idarietà  sociale ,  
Livia  Turco,  terrà  a  batte-
s imo la  legge sul l ’ immi-
grazione che tra  l ’a l tro  
is t i tuisce  i  Cpt ,  Centr i  di  
permanenza temporanea.  
Chiusa anche quel l ’espe-
r ienza quando a  palazzo 
Chigi  approda Massimo 
D’Alema,  dal  1999 al  2004 
Napolitano è parlamentare 
europeo,  esperienza vis-
suta  anche nel  tr iennio 
1989-1992.  Come ex presi -
dente  del la  Camera,  nel  
2003 viene nominato a  
guida del l ’omonima Fon-
dazione,  nata  per  favorire  
la conoscenza e la divulga-
zione del  patr imonio sto-
r ico e  del  ruolo 
is t i tuzionale  del l ’Assem-
blea di  Montecitorio.  I l  23 

set tembre del  2005 i l  r i -
torno nel  Parlamento i ta-
l iano,  quando Carlo 
Azeglio Ciampi lo nomina 
senatore a  vi ta .  Sarà una 
parentesi  di  pochi  mesi ,  
perchè i l  10 maggio 2006 è 
viene elet to  Presidente  
del la  Repubblica  con 543 
voti ,  quel l i  del la  maggio-
ranza di  centrosinistra .  
‘The quiet  power broker ’ ,  
i l  posato mediatore,  lo de-
finirà i l  ‘New York Times’ ,  
con espressione che s inte-
t izza un settennato du-
rante  i l  quale  la  funzione 
di garante si  concretizza in 
un’att ivi tà  in  grado di  as-
sicurare i l  costante equil i -
brio  del  s is tema 
ist i tuzionale ,  soprattutto  
nei  momenti  più cr i t ic i  e  
del icat i .  Come nel l ’au-
tunno del  2011,  l ’anno in 
cui  si  celebrano i  150 anni 
dell ’unità d’Italia,  quando 
la crisi  del  Governo Berlu-
sconi e la preoccupante si-
tuazione economica legata 
al l ’e levato l ivel lo  rag-
giunto dal lo  spread,  por-
tano al la  nasci ta  
dell ’Esecutivo tecnico gui-
dato da Mario Monti  e  so-
stenuto da un’ampia 
maggioranza parlamen-
tare .  La stessa che nel la  
primavera del  2013,  dopo 
la  bocciatura di  Franco 
Marini  e  di  Romano Prodi  
ad opera dei  franchi  t i ra-
tori ,  chiederà a Napolitano 
di restare al  Quirinale alla 
f ine del  suo settennato.  
Accetta e il  20 aprile arriva 
la  sua r ie lezione con 738 
voti .  La prima ma non l ’ul-
t ima volta  nel la  s toria  re-
pubblicana di  una 
conferma al  Quir inale  
dopo i l  set tennato,  visto  
che la  s tessa cosa accadrà 
nel  2022 con Sergio Matta-
rella,  anche in questo caso 
per  superare uno stal lo  
parlamentare che sembra 
insuperabile.  Giurando da-
vanti al Parlamento riunito 
in seduta comune,  Napoli-

tano,  denuncia l '”imperdo-
nabile nulla di  fatto in ma-
ter ia  di  s ia  pur l imitate  e  
mirate  r i forme del la  se-
conda parte  del la  Cost i tu-
zione”.  Per questo,  è i l  suo 
appello “non si  può più,  in 
nessun campo, sottrarsi  al  
dovere della proposta,  al la 
r icerca del la  soluzione 
prat icabi le ,  a l la  decis ione 
netta  e  tempest iva per  le  
r i forme di  cui  hanno biso-
gno improrogabi le  per  so-
pravvivere e progredire la 
democrazia e la società ita-
l iana”.  Un obiett ivo che 
porta  al la  formazione del  
governo di  larghe intese  
guidato da Enrico Letta  e  
un impegno che non cessa 
anche quando l ’ex  Capo 
dello Stato decide che è ar-
r ivato i l  momento di  la-
sciare  i l  Quir inale ,  i l  14  
gennaio 2015.  Nove anni  
durante  i  qual i  s i  r icor-
dano anche l ’ impegno eu-
ropeista ,  suggel lato da 
momenti  dal la  forte  va-
lenza s imbolica ,  come la  
storica  vis i ta  i l  23  marzo 
2013 insieme al  Presidente 
tedesco Joachim Gauck a  
Sant’Anna di Stazzema per 
commemorare le  vi t t ime 
del l ’eccidio compiuto dai  
nazist i .  Restano poi  scol-
pite  nel la  memoria  le  im-
magini che testimoniano lo 
speciale e intenso rapporto 
con Benedetto XVI,  culmi-
nato nel  concerto in  Vati -
cano del  4  febbraio 2013 
organizzato in  occasione 
dell ’anniversario dei  Patt i  
lateranensi .  Napoli tano,  
con commozione,  r icorda 
“la  memoria  dei  nostr i  in-
contri  e  colloqui,  in molte-
plici occasioni,  nel corso di 
questi  sette diff ici l i  anni”.  
Parole  che vengono let te  
come un commiato in vista 
del la  f ine del  set tennato,  
che invece verrà prolun-
gato ancora di  due anni ,  
mentre una settimana dopo 
sarà Ratzinger  a  lasciare  
sorpresa il  Soglio di Pietro.  

E’ morto il Presidente Emerito della Repubblica Giorgio Napolitano. 
Aveva 98 anni il primo Presidente ad accettare il secondo mandato
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Cordoglio unanime della 
polit ica per la morte del  
Presidente emerito della 
Repubblica Giorgio Napoli-
tano, deceduto questa sera 
all’eta di 98 anni.  La presi-
dente del Consiglio Giorgia 
Meloni,  lo esprime a nome 
del  Governo ital iano in-
viando alla famiglia un 
pensiero e le  più sentite 
condoglianze.  Mentre l ’ex 
premier Mario Draghi r i-
corda Napolitano come un 
“assoluto protagonista 
della storia i tal iana ed eu-
ropea degli  ult imi set-
tant’anni.  Presidente della 
Repubblica,  Presidente 
della Camera, ministro del-
l ’Interno, ha saputo coniu-
gare il  dialogo con tutte le 
culture politiche con la ca-
pacità di  agire con sag-
gezza e coraggio,  a  tutela 
dei  cittadini  e  della Costi-
tuzione”.  Napolitano,  sot-
tolinea Draghi,  “ha 
accompagnato l ’ I tal ia con 
la sua visione europeista,  
ha tenuto ferma la sua col-
locazione atlantica,  ne ha 
rafforzato i l  ruolo nel  

mondo. Nel corso di  tutta 
la sua vita,  costante,  pro-
fondamente sentito è stato 
i l  suo impegno per i l  Mez-
zogiorno e per i l  r innova-
mento delle istituzioni, che 
ha dato alla sua difesa del-
l ’unità d’Ital ia,  dei  valori  
repubblicani  e  costituzio-
nali  la  concretezza del-
l ’azione polit ica.  Gli  sono 
personalmente grato – ha 
aggiunto l’ex premier – per 
gli  scambi che abbiamo 
avuto,  r icchi  della sua 
esperienza e del  suo af-
fetto, e porgo le più sentite 
condoglianze al la moglie 
Clio,  ai  f igl i  Giovanni e 

Giulio e a tutti  i  suoi cari”.   
Esprime “profondo cordo-
glio” anche a nome “del  
ministero della Difesa e di 
tutto i l  personale delle 
Forze Armate per la scom-
parsa del  Presidente eme-
rito della Repubblica 
i tal iana e senatore a vita 
Giorgio Napolitano”, anche 
i l  ministro della Difesa 
Guido Crosetto.  “Desidero 
estendere le  più sentite 
condoglianze alla sua fami-
glia e agli  affetti  più cari”,  
afferma in una nota. Per la 
segretaria del  Pd Elly 
Schlein “perdiamo un pro-
tagonista della storia del  

nostro Paese, che dal Colle 
l ’ha guidato a lungo in mo-
menti  diff ici l i .  La sua vi-
sione e la sua fervida 
convinzione europeista 
hanno contribuito a se-
gnare la vocazione al-
l ’apertura e al la 
cooperazione dell ’ I tal ia,  
indicando una via di  inte-
grazione che va ancora 
proseguita.  Tutta la comu-
nità democratica – sottoli-
nea la leader Dem – si  
stringe affettuosamente 
al la sua famiglia e ai  suoi  
cari  in questo momento di  
doloroso cordoglio”.  E via 
Twitter l ’ex leader Pd Pier 

Luigi  Bersani sottolinea 
come “se ne va un grande 
protagonista della storia 
della sinistra e del  Paese.  
Lo salutiamo con rispetto e 
con affetto”. Con affetto lo 
ricorda anche i l  leader di  
Iv Matteo Renzi.  “Ho mille 
r icordi  di  Giorgio Napoli-
tano.  L’emozione del  Giu-
ramento al  Quirinale,  
ovviamente.  Ma anche la 
trepidazione della cena la 
settimana prima, la discus-
sione sui  ministri ,  la  per-
fetta collaborazione 
ist i tuzionale durante gli  
anni di Chigi,  i l  bigliettino 
di  Obama, qualche repri-

menda prima e dopo,  le  
carte sottolineate,  i  sorrisi  
nei  giorni  della scelta del  
suo successore,  i l  dolore 
per quell ’assurdo interro-
gatorio.  Ho mille r icordi .  
Quello più bello,  però,  è  
questo:  Ester al  Quirinale 
con Agnese.  E la dedica di 
pugno: mano ormai incerta, 
cuore sempre grande. Gra-
zie per come hai servito le 
istituzioni, caro Presidente. 
Che la terra t i  s ia l ieve,  
caro Giorgio”,  aggiunge i l  
leader di  Iv pubblicando 
una foto sui  social .  I l  lea-
der di  Azione Carlo Ca-
lenda sottolinea dal  canto 
suo come “il  Presidente 
Giorgio Napolitano lascia 
un grande vuoto nella poli-
t ica,  nella storia i tal iana e 
nel  r icordo di  tutt i  noi .  In 
un momento di grave crisi  
ist i tuzionale per i l  nostro 
Paese – ricorda – diede 
esempio di  coraggio e r i-
spetto dei valori e dei prin-
cipi costituzionali.  A nome 
mio e di  Azione,  esprimo 
profondo cordoglio e vici-
nanza alla famiglia”.  

La presidente del Consiglio Giorgia Meloni, lo esprime a nome del Governo italiano inviando alla famiglia un pensiero e le più sentite condoglianze  

Napolitano, cordoglio unanime della politica italiana

La scomparsa di  Giorgio 
Napolitano, morto oggi al-
l ’età  di  98 anni ,  è  tra  le  
news che trovano ampio 
spazio sui  media stranieri  
e  in  part icolare  sui  s i t i  di  
testate  di  tutto i l  mondo:  
dal la  Tass  al la  Deutsche 
Welle,  da ‘El  Pais’  alla Faz 
e da ‘Le Monde’ alla Fran-
kfurter  Allgemeine Zei-
tung:  “Primo presidente 
nella storia italiana del do-
poguerra ad essere r ie-
let to”,  “primo 
ex-comunista  a  diventare 
presidente”,  “molto ap-
prezzato a  l ivel lo  interna-
zionale” dove veniva 
considerato “un interlocu-
tore imparziale  e  aff ida-
bi le”,  scr ive i l  giornale  
tedesco Frankfurter  Allge-
meine Zeitung.  “E’  morto 
l ’ex presidente Giorgio Na-
poli tano”,  scr ive la  Tass ,  
ricordando che rassegnò le 
dimissioni  nel  2015 al l ’età 
di  89 anni .  “I l  presidente 
più longevo dell ’Italia mo-
derna ha contribuito a gui-
dare l ’ I tal ia  at traverso la  
cr is i  del  debito sovrano 
del l ’Ue”,  s i  legge sul  s i to  
della Deutsche Welle.  “Eu-
ropeista  convinto e  r ino-
mato statista,  l ’uomo noto 
come “Re Giorgio” ha con-
tr ibuito a  far  uscire  i l  suo 
paese da una cr is i  del  de-
bito nel  2011”,  s i  legge su 
‘El  Pais ’ .  “La presidenza 
italiana è in gran parte ce-
r imoniale ,  ma Napoli tano 
ha usato i  suoi  poteri  a l la  
f ine del  2011 per  evitare  
una cr is i  nominando un 
tecnocrate  del la  Commis-
sione europea,  Mario 
Monti ,  a l la  guida del  go-
verno”.   “Infaticabile mili-
tante,  ha avuto un ruolo di 
primo piano nella vita po-
l i t ica  i tal iana.  Simbolo di  

s tabi l i tà  e  longevità  pol i -
t ica ,  r imase capo del lo  
Stato per  nove anni”,  s i  
legge sul  s i to  di  ‘Le 
Monde’ ,  che dedica a  Na-
politano un lungo articolo.  
“Comunista riformista,  ca-
pace di  dialogare con i  di-
r igenti  del la  Democrazia  
cristiana e con i  sindacati ,  
europeista convinto,  parte-
cipò a  molt i  congressi  in-
ternazional i  in  Europa,  
s tr inse legami con leader 
di  s inistra ,  come Wil ly  
Brandt  in Germania.  Nel  
1978 è  diventato i l  primo 
membro del  Pci  a  r icevere 
un visto per  recarsi  negl i  
Stat i  Unit i” ,  prosegue i l  
giornale francese.  Dopo la 
r inuncia ,  continua,  ‘Gior-
gio Napoli tano continuò 
per diversi  anni a sedere a 
Palazzo Madama,  r ice-
vendo da ogni dove,  e con 
la  massima discrezione,  i  
funzionari  i ta l iani  e  stra-
nieri  che venivano a  con-
sultarlo.  Ed è nei  panni di  
un oracolo che concluderà 
una carriera polit ica lunga 
più di  mezzo secolo,  che 
avrà visto i l  “principe 
rosso”,  i l  soprannome dei  
suoi inizi,  diventare, per la 
stragrande maggioranza 
degl i  i ta l iani ,  i l  “Re Gior-
gio”.  E ancora,  a ricordare 
Napoli tano è  i l  giornale  

belga ‘Le Soir ’ :  “L’ex pre-
sidente i tal iano Giorgio 
Napoli tano,  dir igente sto-
r ico del  part i to  comunista  
e  promotore del la  costru-
zione europea” che “in 
qualità di  capo dello stato 
ha conosciuto vari  governi 
in un’Italia dagli  esecutivi  
cronicamente instabi l i” .  
“Pilastro del  post-comuni-
smo ital iano”,  lo definisce 
i l  New York Times.  “Primo 
ex capo di stato comunista,  
si  scontrò con Berlusconi e 
s i  aggiudicò un secondo 
mandato che non aveva 
precedenti” ,  sottol inea i l  
britannico Times.  “Napoli-
tano –  lo  r icorda l ’au-
str iaco Der Standard –  
doveva una parte conside-
revole della simpatia – sia 
tra  gl i  i ta l iani  che sul la  
scena internazionale – alla 
sua squisi ta  cortesia  e  ai  
suoi modi impeccabili :  era 
un genti luomo del la  vec-
chia  scuola,  un vero “si -
gnore”.  E aveva integri tà  
del  cento per  cento,  una 
qualità che non è molto co-
mune nel la  pol i t ica  i ta-
l iana.  Napoli tano era 
amico del l ’ex cancel l iere  
tedesco Willy Brandt e l ’ex 
segretario di  Stato ameri-
cano Henry Kissinger  lo  
definì ironicamente “il  mio 
comunista preferito”.  

Il pontefice in un telegramma: “Ho apprezzato sua umanità e lungimiranza” 

Il cordoglio di Papa Bergoglio
La dipartita del Presidente Emerito ha trovato ampio spazio sui media stranieri 

Napolitano, la notizia nel mondo

Il Papa,  in un telegramma, 
ha  espresso cordogl io  per  
la  morte  di  Giorgio Napo-
l i tano.  Bergogl io  in  part i-
colare ,  a l la  moglie  del l ’ex  
Capo del lo  Stato  Cl io  Na-
pol i tano,  ha  scr i t to :  “La 
scomparsa  di  suo mari to  
ha  susci tato  in  me sent i -
menti  di  commozione e  a l  
tempo stesso di  r icono-
scenza per questo uomo di  
Stato  che,  nel lo  svolgi -
mento del le  sue a l te  car i -

che ist i tuzionali ,  ha mani-
festato  grandi  dot i  di  in-
tel let to  e  s incera passione 
per la  vita polit ica i tal iana 
nonché vivo interesse  per  
le  sort i  del le  nazioni” .   I l  
Papa conserva “grata  me-
moria degli  incontri  perso-
nal i  avut i”  con l ’ex  Capo 
del lo  Stato  ”durante  i  
qual i  ne  ho apprezzato  
l ’umanità  e  la  lungimi-
ranza nel l ’assumere con 
ret t i tudine scel te  impor-

tant i ,  specialmente in  mo-
menti  del icat i  per  la  vi ta  
del  Paese ,  con i l  costante  
intento  di  promuovere  
l ’uni tà  è  la  concordia  in  
spir i to  di  sol idar ietà ,  ani -
mato dalla ricerca del bene 
comune”.  I l  Papa esprime 
a  Cl io  Napol i tano e  a i  fa-
migl iar i  la  sua “vic inanza 
ass icurando i l  r icordo 
nel la  preghiera”  e  invoca 
sulle  “persone care la  con-
solazione del  cuore”.  
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Cgil  sul  piede di  guerra  
contro le  pol i t iche del  go-
verno.  Ad annunciare  una 
mobil i tazione che “non f i -
nirà  f ino a  che non pro-
durrà risultati  e  i l  governo 
non accet terà  di  cambiare  
le  proprie  pol i t iche”,  è  i l  
segretar io  nazionale  Mau-
r iz io  Landini  r ibadendo 
l ’obiet t ivo del  s indacato  
che i l  7  ot tobre  pross imo 
r iunirà  ol tre  200  tra  asso-
ciazioni  laiche e cattol iche 
in  di fesa  del la  Cost i tu-
zione.   “Le condizioni  
s tanno peggiorando –  de-
nuncia  Landini  –  ed è  
un’angoscia .  Non passa  
giorno che non c i  s ia  un 
morto sul  lavoro,  la  s i tua-
zione non è più accettabile  
e  s iamo stanchi  di  espri -
mere  sol idar ietà  a i  fami-
l iar i ,  serve  cambiare  i  
modelli  e sistemi con cui si  
lavora  e  produce.  Basta  
appalti ,  basta precarietà,  i l  
governo deve cambiare  

questo quadro”,  e lenca r i -
cordando come con l ’ul -
t ima manovra s i  s iano 
reinserit i  i  voucher,  esteso 
i  contrat t i  a  termine,  can-
cel lato  i l  reddito  di  c i t ta-
dinanza,  tagliato i l  Ssn,  “e 
ora  par lano di  autonomia 
di fferenziata .  Cosa dob-
biamo aspettare ancora? E’  
i l  momento –  scandisce  –  
di  invert i re  questa  ten-
denza:  serve  aumentare  i  
sa lar i  ma soprat tut to  fare  
una r i forma f iscale  che  è  
a l l ’opposto  di  quanto s i  
s ta  discutendo in  Parla-
mento”,  e lenca.  E  am-
mette :  “Non lo  so  se  
raggiungeremo un r isul -
tato ma sono sicuro che se 
non lo facciamo nessuno lo 
farà al  nostro posto.  Serve 
dignità e  coraggio per pro-
vare  a  cambiare  la  s i tua-
zione”.  Quindi  at tacca :  
“Questo governo ha paura 
s ia  del la  manifestazione 
del  7  ot tobre  che del le  

var ie  mobi l i tazioni  che  
s tanno crescendo in  tut to  
i l  Paese  ma anche di  tut t i  
quel l i  che  non la  pensano 
come loro”,  afferma de-
nunciando la  considera-
zione secondo cui  i l  
s indacato  è  tenuto sot to  
control lo  dal  governo.   
“C’è  un at tacco pol i t ico  
contro  la  Cgi l  e  contro  i l  
suo segretar io .  Un fat to  
graviss imo,  mai  successo 
pr ima”,  denuncia .  “Con 
molta pacatezza sappiamo 
che la  storia parla per noi .  
E  vogl iamo r ibal tare  i l  
concetto:  con i  nostri  5  mi-
l ioni  di  iscrit t i ,  con la ma-

nifestazione del  7  s iamo 
noi  che  vigi l iamo sul  go-
verno,  su quel lo  che fa  o  
non fa ,  per  di fendere  gl i  
interessi  dei  lavoratori .  Ci  
troviamo in una situazione 
così  di ff ic i le  come mai ,  i  
temi  s tanno venendo al  
pet t ine  tut t i  a l lo  s tesso 
momento.  E  davant i  a  un 
quadro così  complesso i l  
governo che fa?  I l  p iù 
grande part i to  di  maggio-
ranza decide di  fare un’in-
terpel lanza,  usando 
r icostruzioni  sommarie  e  
indiscrezioni  g iornal is t i-
che  a  cui  i l  governo in  2  
giorni  ha  dato  r isposta  

perché,  ha  det to ,  deve vi -
gi lare .  Un fat to  gravis-
s imo,  mai  successo pr ima 
con cui  s i  cerca di  delegit-
t imare  i l  s indacato”,  dice  
riferendosi alla vicenda in-
nescata  dal  l icenziamento 
del l ’ex  portavoce  Cgi l ,  
Massimo Gibel l i .  Quindi  
attacca “gl i  incontri  f int i”  
t ra  governo e  s indacat i ,  
“anche in  quel lo  di  oggi  
sull ’ inflazione non c’è nes-
suna novità .  S i  annuncia  
un possibi le  accordo dove 
i  soggett i  possono sce-
gl iere  se  aderire  o  meno 
ma questa inflazione è de-
terminata  dal l ’aumento 
dei  prof i t t i  e  dal la  specu-
lazione.  Bisogna quindi  
aumentare i  salari  in modo 
strutturale  –  ins is te  Lan-
dini  –  confermare i l  taglio 
del  cuneo contributivo.  Ed 
è  i l  momento di  detassare  
gl i  aumenti  contrat tual i ,  
agire sui trasporti  pubblici  
local i  e  affrontare  i l  tema 

del la  casa”.   “ I l  governo 
dimostra di  non essere ca-
pace di  affrontare nessuno 
dei  problemi  sul  tavolo :  
s tanno raccontando che i l  
nostro problema si  r isolve 
chiudendo i  porti  e le fron-
t iere .  Dicono:  at tent i ,  i l  
vostro  problema sono 
quel l i  che  scappano dal -
l ’Afr ica .  Stanno cercando 
di  far  passare i l  messaggio 
che i l  problema sono le  
persone come noi  che  
scappano da guerre e  care-
st ia…Ma poi  s i  scordano 
che c i  sono 5  mil ioni  di  
i ta l iani  che  vivono al -
l ’es tero…e i  g iovani  i ta-
l iani  che ogni  anno vanno 
via dall ’ I tal ia  sono sempre 
più di  quel l i  che  arr ivano 
nel  Paese .  Per  questo  non 
dovrebbero chiudere  i  
port i  ma gl i  aeroport i  per  
non far  fuggire  i  g iovani  
i tal iani  che si  spostano al-
l ’es tero  a l la  r icerca  di  un 
salario dignitoso”.   

Il segretario della Cgil Maurizio Landini: «Siamo stanchi di esprimere solidarietà ai familiari, serve cambiare i modelli e sistemi con cui si lavora e produce» 

“Il 7 ottobre via a mobilitazione, stop solo se cambiano politiche”
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“L’I ta l ia  non s i  a t t iene” a l  
meccanismo “di  r iammis-
s ione”  previs to  da  Du-
b l ino  per  i  migrant i .  “E  
f ino a  quando l ’ I ta l ia  non 
lo  farà ,  non  accogl ieremo 
più  r i fugia t i” .  A d ich ia -
rar lo ,  in tervenendo a l la  
t rasmiss ione  ‘maybr i t  i l -
lner ’ ,  de l l ’emit tente  tede-
sca  Zdf ,  è  s ta ta  Nancy  
Faeser,  minis t ro  de l l ’ In -
terno  de l  governo  d i  Ber-
l ino ,  so t to l ineando come 
ne l l ’Unione  europea  s ia  
s tato concertato un mecca-
n ismo di  so l idar ie tà :  
Roma deve  ora  “venirc i  
incontro”  e  adempiere  a i  
suoi  obbl ighi .  I l  regola -
mento  ‘Dubl ino  I I I ’ ,  en-
trato  in  vigore  l ’1  gennaio  
2014 ,  def in isce  c r i ter i  e  
meccanismi  d i  uno  S ta to  
membro Ue per  l ’esame di  
una  domanda d i  prote -
z ione  in ternaz ionale .  Ov-
vero,  def inisce quale  Stato 
deve  fars i  car i co  de l la  r i -
ch ies ta  d i  as i lo  d i  una  
persona  g iunta  in  ter r i to-
r io  europeo .  At t raverso  
l ’Eurodac  ( s i s tema usato  

per  confrontare  le  im-
pronte  digi ta l i  per  l ’appl i -
cazione del la  convenzione 
di  Dubl ino)  –  vengono re-
g is t ra t i  i  da t i  e  l e  im-
pronte  d i  ch iunque  
a t t ravers i  i r regolarmente  
le  f ront iere  d i  un  Paese  
membro o  present i  r ichie-
s ta  d i  protez ione  in terna-
z ionale .  La  banca  dat i  
consente  quindi  d i  s tab i -
l i re ,  confrontando le  im-
pronte ,  se  un  r i ch iedente  
as i lo  o  un  c i t tadino  s t ra -

niero ,  che  s i  t rova i l legal -
mente  su l  te r r i tor io  d i  
uno Stato ,  “ha già  presen-
ta to  una  domanda in  un  
al tro Paese del l ’Ue o se  un 
r ichiedente  as i lo  è  entrato  
i rregolarmente  nel  terr i to-
r io  de l l ’Unione” ,  s i  l egge  
sul  s i to  dedicato  a l la  nor-
mat iva  europea  ‘eur-
lex .europa .eu ’ .  Con la  
presentaz ione  de l la  do-
manda  d i  protez ione  in -
ternaz ionale  in  un  Paese  
europeo,  se  in  base  a l  rac-

conto del  r ichiedente  o  ad 
a l tr i  e lementi ,  come le  im-
pronte ,  emergono dubbi  
su l la  competenza  s i  apre  
una  fase  di  accer tamento ,  
‘Fase  Dubl ino ’ ,  che  so-
spende  l ’ esame de l la  do-
manda  d i  as i lo .  Di  f ronte  
a l  f enomeno migrator io  
“occorre studiare,  def inire  
e  porre  in  campo so lu-
zioni  nuove e  coraggiose e  
non superf ic ia l i  e  appros-
s imat ive .  Occorrono so lu-
z ioni  natura lmente  

europee ,  perché  non  è  un  
problema che un Paese  da 
so lo  può  a ff rontare ,  nep-
pure  i l  p iù  grande .  So lu-
z ioni  nuove  da  s tudiare  
approfondi tamente ,  con  
ser ietà” ,  ha  affermato ier i  
i l  pres idente  del la  Repub-
blica,  Sergio Mattarel la ,  in 
occas ione  de l l ’ incontro  
s tampa congiunto  con  
l ’omologo  tedesco  Frank-
Wal ter  S te inmeier.   “Oc-
corre  pensare  in  maniera  
adeguata ,  a l t r iment i  è  

come usare  s t rument i  ru-
d imenta l i  e  superat i  d i  
f ronte  a  fenomeni  to ta l -
mente  nuovi  –  ha  prose-
gui to  –  Ad esempio  le  
regole  d i  Dubl ino  sono  
pre is tor ia :  vo ler  regolare  
i l  fenomeno migrator io  fa-
cendo r i fer imento agl i  ac-
cordi  d i  Dubl ino  è  come 
dire  rea l izz iamo la  comu-
nicazione in Europa con le  
carrozze  a  cava l l i” .  “Era  
un  a l t ro  mondo quel lo  –  
ha  r ibadi to  i l  capo  de l lo  
Stato  –  pensare  di  fare  r i -
fer imento ,  come a lcuni  
Paes i  de l l ’Unione  fanno  
ancora  basandos i  su  Du-
bl ino,  è  come fare  un sal to  
ne l  p le i s tocene ,  in  un’a l -
t ra  era  zoologica ,  è  pro-
pr io  una  cosa  fuor i  da l la  
rea l tà .  Per  questo  occorre  
uno sforzo in  cui  nessuno 
ha  la  so luz ione  in  tasca ,  
nessuno  deve  dare  so lu-
z ioni ,  ma  ins ieme cer-
car la ,  ve locemente ,  pr ima 
che s ia  impossibi le  gover-
nare  i l  f enomeno” .  Ser-
vono  “nuove  formule  e  
nuove soluzioni” .    

A dichiararlo, intervenendo alla trasmissione ‘maybrit illner’ della Zdf, è Nancy Faeser, ministro dell’Interno del governo di Berlino 

Migranti, Germania a Italia: “Rispetti Dublino o non accoglieremo più”

L’idea della cauzione è 
grave sul piano dei prin-
cipi, determinando, perfino 
tra i migranti rimpatriabili,  
migranti  di  serie A e mi-
granti di serie B e parados-
sale su quello degli effetti ,  
perché i l  migrante da 
espellere inserito in reti il-
legali  avrà più mezzi del  
migrante più marginaliz-
zato e privo di tutto. Infine 
è una strada che insospetti-
sce”,  aggiunge.  “Viene in-
fatti  i l  dubbio – prosegue 
l ’esponente dem – che i l  
governo consapevole che 
quella dei Cpr sia una sorta 
di soluzione macabra desti-
nata a una estrema mino-
ranza di persone presenti ,  
tenti già di correre ai ripari 
attraverso questo perico-
loso pasticcio”.  “Sfidiamo 
la destra a farla f inita con 
queste operazioni e di  
scommettere sulla defini-
zione di una strategia che,  
partendo dalla cancella-
zione della Bossi  Fini  e 
dalla lotta in Europa per 
imporre l’obbligo alla redi-
stribuzione,  scommetta su 
legalità e accoglienza di 
qualità”,  conclude Majo-
rino.  “La norma del go-
verno che chiede ai  
richiedenti asilo di versare 
una somma di 5mila euro 
per evitare di essere tratte-
nuti  all ’ interno dei Cpr è 
scafismo di Stato,  una tan-
gente discriminatoria, clas-
sista e disumana verso chi 
scappa da fame e guerre. Ci 
sarebbe da vergognarsi  
solo per averlo pensato. Ma 
c’è di peggio: questa norma 
è illegale in quanto la Corte 
di giustizia europea nel 
2020 ha già sanzionato una 
misura analoga introdotta 
dall ’Ungheria”,  dice i l  se-
gretario di +Europa, Ric-

cardo Magi.  “Cinquemila 
euro per il richiedente asilo 
che voglia evitare il  centro 
di trattenimento. Non ce la 
fanno, è più forte di  loro:  
anche la richiesta di asilo 
diventa una questione di 
censo”, scrive su Facebook 
il  segretario nazionale di 
Sinistra italiana,  Nicola 
Fratoianni,  parlamentare 
dell ’Alleanza Verdi Sini-
stra.  “Chi può permetter-
selo pagherà 5mila euro per 
evitare di f inire in un cen-
tro per il  rimpatrio mentre 
analizzano la sua pratica – 
prosegue i l  leader di Si  – 
per i  poveri cristi  che pos-
seggono solo quello che 
hanno indosso invece si  
possono aprire le porte dei 

centri ,  dove spesso si  
dorme per terra e manca 
tutto”. “La misura, pubbli-
cata oggi in Gazzetta Uffi-
ciale è oscena e 
incommentabile.  Dicevano 
di voler dare la caccia agli  
scafisti in tutto il  globo ter-
racqueo e invece si compor-
tano come loro,  
taglieggiando 5mila euro 
con fideiussione bancaria”, 
conclude Fratoianni. “Dopo 
aver trasformato i  Cpr in 
luoghi di detenzione, fino a 
18 mesi per un illecito am-
ministrativo, adesso hanno 
anche fissato la cifra per la 
cauzione”,  scrive su X Da-
vide Faraone,  deputato di 
Azione-Italia Viva,  a pro-
posito della misura. 

“E, così, questo splendido mare è diventato un enorme cimitero” 

Migranti, il dolore del Papa
Opposizione all’attacco del governo per la norma di un decreto del Ministero dell’Interno 

Migranti, 5.000 euro per evitare il Cpr

“Troppe persone,  in fuga 
da conflitti ,  povertà e cala-
mità ambientali ,  trovano 
tra le  onde del  Mediterra-
neo il rifiuto definitivo alla 
loro ricerca di  un futuro 
migliore”.  Lo denuncia i l  
Papa in occasione del  rac-
coglimento interreligioso a 
Marsiglia per r icordare 
quanti  sono morti  nel  Me-
diterraneo. “E, così,  questo 
splendido mare è diventato 
un enorme cimitero – de-
nuncia ancora una volta 
Bergoglio - ,  dove molti  fra-
tel l i  e  sorel le  sono privati  
persino del diritto di avere 
una tomba e a venire sep-
pell i ta  è  solo la  dignità 
umana”.  I l  Pontefice,  ai  
leader rel igiosi ,  osserva:  
“Amici ,  anche davanti  a  
noi  s i  pone un bivio:  da 
una parte la fraternità,  che 
feconda di  bene la  comu-
nità umana; dall ’altra l ’ in-
differenza,  che insanguina 
i l  Mediterraneo.  Ci  tro-
viamo di fronte a un bivio 
di  civi l tà”.  “Tante volte 

quando mandano via” i  mi-
granti  “è per essere impri-
gionati  e  torturati” 
sottolinea a braccio il  Pon-
tefice.  ”Dinanzi a noi c’è il  
mare,  fonte di  vita,  ma 
questo luogo evoca la  tra-
gedia dei  naufragi ,  che 
provocano morte.  Siamo 
riunit i  in memoria di  co-
loro che non ce l ’hanno 
fatta,  che non sono stati  
salvati” aggiunge. Il  Papa, 
a Marsiglia,  insieme ai lea-
der rel igiosi ,  r icorda i  
morti  nel  Mediterraneo.  I l  
tono è grave: “Non abituia-
moci  a  considerare i  nau-
fragi come fatti  di  cronaca 
e i  morti  in mare come 
cifre:  no,  sono nomi e co-
gnomi,  sono volti  e  storie,  
sono vite spezzate e  sogni 
infranti .  Penso a tanti  fra-
tel l i  e  sorel le  annegati  
nella paura,  insieme al le  
speranze che portavano nel 
cuore.  Davanti  a un simile 
dramma non servono pa-
role,  ma fatt i” .  “Prima an-
cora,  però,  –  dice 

Francesco-  serve umanità:  
s i lenzio,  pianto,  compas-
sione e preghiera. Vi invito 
ora a un momento di silen-
zio in memoria di  questi  
nostri  fratel l i  e  sorelle:  la-
sciamoci toccare dalle loro 
tragedie”. “Le persone che 
rischiano di  annegare 
quando vengono abbando-
nate sulle onde devono es-
sere soccorse.  È un dovere 
di umanità,  è un dovere di 
civi l tà!” sottol inea.  “I l  
Cielo ci  benedirà,  se in 
terra e  sul  mare sapremo 
prenderci  cura dei  più de-
boli ,  se – scandisce France-
sco-  sapremo superare la  
paralisi  della paura e il  di-
sinteresse che condanna a 
morte con guanti  di  vel-
luto”.  “Non possiamo ras-
segnarci  a  vedere esseri  
umani trattati  come merce 
di  scambio,  imprigionati  e  
torturati  in modo atroce;  
non possiamo più assistere 
ai  drammi dei  naufragi ,  
dovuti a traffici  odiosi e al 
fanatismo dell ’ indiffe-
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La Juve fa  vis i ta  al  Sas-
suolo domani, 23 settembre 
2023,  nel match valido per 
la  quinta giornata del la  
Serie  A 2023-2024.  La for-
mazione di  Massimil iano 
Allegri potrebbe trovarsi al 
primo posto in c lassi f ica  
almeno per  qualche ora.  
Troppo entusiasmo,  però,  
non piace al l ’a l lenatore 
bianconero.  “Bisogna al-
zare le  antenne perché c ’è  
troppa euforia  in giro,  da 
una parte è bello, dall’altra 
toglie energie e attenzione. 
Siamo solo alla quinta par-
t i ta .  Troveremo un am-
biente e una squadra tosta 

con voglia  di  r ivalsa.  Per  
fare risultato domani biso-
gna fare una part i ta  di  
grande fisicità,  tecnica per-
ché venire via da Sassuolo 
con un r isultato posit ivo 
sarebbe molto impor-
tante”,  dice Allegri ,  che in 
attacco potrà contare su 
Vlahovic e Chiesa.  “Hanno 
saltato un giorno di lavoro, 
hanno fatto differenziato 
perché Vlahovic ha un po’  
di  mal  di  schiena e  Fede-
rico ha un po’  i l  f lessore 
affat icato:  aveva lavorato 
martedì e mercoledì hanno 
saltato,  però sono a com-
pleta disposizione”,  dice 

Allegri  che pensa al  turn 
over per  l ’ infrasett ima-
nale .  “Martedì  abbiamo 
una part i ta  a  distanza di  
tre  giorni  a  capiterà,  que-
st’anno solo quanto ci  sarà 
i l  turno infrasett imanale e 
la  Coppa I tal ia ,  intanto 
pensiamo al la  part i ta  di  
domani  poi  dopo la  gara 
penseremo a quella di mar-
tedì  dove ci  saranno del le  
rotazioni .  Importante con-
centrarsi  sul la  part i ta  di  
domani .  Stanno tutt i  bene 
nel  reparto di  attacco.  
Mil ik e  Kean stanno bene.  
Yildiz andrà a giocare con 
la Next Gen. Huijsen starà 

in pianta stabi le  con noi  
visto che Alex Sandro starà 
fuori per un po’ di tempo”. 
I  bianconeri questanno non 
faranno le Coppe ma il  tec-
nico non si  sbi lancia sugli  
effett i .  “Io non so quale  
sarà i l  vantaggio o lo svan-
taggio perché dipende dai  
punti  di  vista .  Noi  dob-
biamo pensare che l ’anno 
prossimo la  Juventus 
dovrà giocare la  Cham-
pions perché credo sia  un 
valore aggiunto a  l ivel lo  
tecnico ed economico per  
la  società  e  su questo c i  
dobbiamo impegnare.  Ab-
biamo la  possibi l i tà  di  en-

trare tra  le  prime quattro,  
non sarà semplice perché 
r i tengo che Inter,  Milan e  
Napoli  sono al  di  sopra 
delle altre squadre.  Quindi 
sarà molto diff ic i le”,  dice 
Allegri .  “Bisogna fare un 
passo al la volta con molto 
equil ibrio senza avere 
grandi sbalzi  di  umore sia 
quando vinciamo che 
quando arriverà un mo-
mento difficile.  Bisogna ri-
manere in equil ibrio 
perché l ’obiett ivo f inale  è  
i l  26 maggio.  La strada 
sarà quel la  giusta se  arr i-
veremo in fondo e avremo 
ottenuto l’obiettivo. Perché 

altrimenti,  se non entriamo 
tra le prime 4,  come obiet-
t ivo non avremo fatto un 
ott imo lavoro.  Poi  che 
s iamo una squadra con 
meno esperienza degli  
a l tr i ,  che dobbiamo lavo-
rare e  abbiamo tempo per 
farlo durante la settimana, 
questo è un altro discorso.  
Ci  saranno part i te  meno 
bel le  dove,  comunque,  
dobbiamo fare lo stesso ri-
sultato.  Perché saranno 
part i te  più equil ibrate ,  
dove i  dettagl i  faranno la  
differenza e  su questo bi-
sogna essere molto bravi”,  
aggiunge. 

«Milik e Kean stanno bene. Yildiz andrà a giocare con la Next Gen. Huijsen starà in pianta stabile con noi visto che Alex Sandro starà fuori per un po’ di tempo» 

Sassuolo-Juventus, Allegri in attacco la coppia Vlahovic-Chiesa

L’ex centrocampista rossonero e della Nazionale aveva 81 anni 

Milan: morto Giovanni Lodetti

Il mondo del  calcio piange 
Giovanni  Lodett i ,  ex  cen-
trocampista di  Milan e Na-
zionale ,  scomparso oggi  
a l l ’e tà  di  81  anni .  In  car-
riera ha vinto 2 scudett i ,  2  
Coppe dei  Campioni ,  una 
Coppe del le  Coppe,  una 
Coppa Intercontinentale  e  

una Coppa I ta l ia  con la  
magl ia  rossonera ,  più un 
Europeo in maglia azzurra 
nel  1968.   “Un amore inf i -
nito il  suo per il  Milan, per 
tut t i  i  suoi  compagni  di  
squadra e amici  rossoneri .  
Ha corso e  lot tato ,  ha  
vinto e  vissuto con la  ma-

gl ia  del la  sua vi ta ,  i l  Lo-
detti .  Alla signora Rita e al  
f ig l io  Massimo le  condo-
gl ianze più sent i te  e  s in-
cere  per  la  perdi ta  
dell ’ inimitabile Giuanin,  i l  
nostro indimenticabile  Ba-
s let ta” ,  i l  messaggio  del  
Milan.  

L’attuale campione iridato è leader nelle prime prove libere davanti a Sainz 

Gp Giappone: parte forte Verstappen

Max Vers tappen comanda  
le  pr ime prove  l ibere  de l  
Gp del  Giappone.  Oggi ,  22 
se t tembre  2023 ,  i l  p i lo ta  
o landese  de l la  Red Bul l  

g i ra  in  1 ’31”647  su l  t rac -
c ia to  d i  Suzuka  prece -
dendo la  Ferrar i  de l lo  
spagnolo  Car los  Sa inz  (+  
0”647)  e  la  McLren  de l  

br i tannico  Lando Norr i s  
(+  0”745) .  Quar to  tempo 
per  la  Ferrar i  del  monega-
sco  Char les  Lec lerc  (+  
0”927) .  
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La Lazio è pronta a scen-
dere in campo sabato 23 set-
tembre alle ore 20:45 
all’Olimpico per affrontare 
il  Monza nella quinta gior-
nata di Serie A. Un match 
importante per i biancocele-
sti, che devono conquistare 
una vittoria per iniziare la 
loro scalata verso la qualifi-
cazione alla Champions 
League.Dopo un pareggio 
ottenuto contro l’Atletico 
Madrid in Champions Lea-
gue, la squadra di Maurizio 
Sarri è determinata a riscat-
tarsi in campionato. La 
Lazio ha avuto un inizio di 
stagione complicato, su-
bendo tre sconfitte nelle 
prime quattro giornate e ot-
tenendo una sola vittoria 
contro il Napoli. Quella col 
Monza è quindi l’occasione 
giusta per invertire la ten-
denza negativa registrata in 
avvio di campionato.In clas-
sifica, i lombardi del Monza 
vantano un punto di van-
taggio sulla Lazio, quindi 
un risultato positivo po-
trebbe portare i biancocele-
sti a livello di punti con i 

loro avversari.A centro-
campo, Vecino dovrebbe far 
posto a Danilo Cataldi, che 
rientra nella formazione ti-
tolare. Luis Alberto è con-
fermato, mentre c’è un 
ballottaggio tra Guendouzi 
e Kamada, con il  francese 
favorito per prendere il  
campo.In difesa, ci sarà il  

ritorno di Manuel Lazzari 
sulla fascia destra al posto 
di Hysaj, mentre Casale farà 
coppia con Romagnoli,  
dopo la titolarità di Patric 
in Champions Leagie. Sulla 
sinistra, Pellegrini sarà as-
sente, e al suo posto ci sarà 
Marusic.L’attacco presenta 
alcune incertezze, con Ciro 

Immobile che potrebbe ini-
ziare la partita in panchina. 
In questo caso, Felipe An-
derson sarà schierato come 
falso nove, affiancato da 
Zaccagni a sinistra e Pedro 
a destra. In porta, ci sarà 
Provedel, l’eroe della notte 
di Champions League.I ti-
fosi potranno seguire que-

sta emozionante sfida tra 
Lazio e Monza sia su SKY 
che su DAZN, con il  colle-
gamento che inizierà alle 
ore 20:30, quindici minuti 
prima del calcio d’inizio. 
Probabili formazioni 
Lazio (4-3-3): Provedel; Ma-
rusic, Casale, Romagnoli,  
Hysaj; Guendouzi, Cataldi, 

Luis Alberto; Pedro, Felipe 
Anderson, Zaccagni. All. :  
Sarri 
Monza (3-4-2-1): Di Grego-
rio; Izzo, Pablo Marì, Car-
boni; Birindelli,  
Gagliardini, Pessina, Ciur-
ria; Colpani, Mota Car-
valho; Colombo. All. :  
Palladino 

Dopo un pareggio ottenuto contro l’Atletico Madrid in Champions League, la squadra di Maurizio Sarri è determinata a riscattarsi in campionato 

Serie A, Lazio-Monza: le probabili formazioni della gara di sabato

Marco Bezzecchi con la Du-
cati Team Mooney ha fatto 
segnare il miglior tempo 
nelle prime prove libere del 
Gp dell’India di MotoGp, 

con il tempo di 1.45.990. Se-
condo crono per lo spagnolo 
Marc Marquez (+0″139) su 
Honda e terzo per il sudafri-
cano Brad Binder (+0″320) 

con la Ktm. Seguono Raul 
Fernandez e Maverick Vina-
les (Aprilia). A chiudere la 
top ten Zarco, Marini, Mar-
tin, Di Giannantonio e Mir. 

L’otto volte campione del mondo vorrebbe correre col Team Gresini 

Marquez: addio Honda nel 2024
È del pilota della Ducati Team Mooney il miglior tempo nelle prime prove libere 

MotoGp India: ottimo Bezzecchi

Marc  Marquez  s i  prepara  
a  d i re  addio  a l la  Honda :  
lo  spagnolo ,  o t to  vo l te  
campione  de l  mondo,  ne l  
2024 vorrebbe correre  con 
la  Ducat i  de l  t eam Gre-
s in i ,  ent rando a  far  par te  
de l la  squadra  de l  f ra te l lo  
Alex .  Lo  scenar io  de l i -
neato  da  Sky  Spor t  r i -
ch iede  però  un  u l t imo 

tasse l lo ,  non  propr ia -
mente  secondar io :  Mar-
quez  deve  o t tenere  i l  
semaforo verde dal la  casa  
g iapponese .  Lo  spagnolo ,  
come ha  sp iegato  p iù  
vo l te ,  ne l le  u l t ime  se t t i -
mane  ha  va luta to  d iverse  
ipotes i  per  i l  propr io  fu-
turo ,  t ra  Ktm e  Pramac .  I  
proget t i  con  la  casa  au-

str iaca  non sono decol lat i ,  
l e  a l t re  case l le  sono  s ta te  
occupate .  Marquez ,  che  
punterebbe ad ot tenere  un 
contrat to  biennale ,  s i  pre-
para a  vivere la  fase f inale  
del la  s tagione da separato  
in  casa  a l la  Honda,  che  i l  
pr imo ot tobre  sarà  pa-
drona  d i  casa  ne l  Gp de l  
Giappone di  Motegi .  




